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Cerchi	concentrici	kandinsky

Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	nasce	a	scopo	sperimentale	e	nel	tempo	diventa	un	dipinto	molto	apprezzato.	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	circa	1913,	acquerello,	gouache	e	pastello	su	carta,	23,8	x	31,4	cm.	Monaco,	Germania,	Städtische	Galerie,
Lenbachhaus	Qui	trovi	l’immagine	dell’opera,	vai	al	sito	della	del	Museo	Descrizione	Storia	Analisi	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	astratto	suddiviso	in	dodici	quadrati,	distribuiti	su	tre	righe.	All’interno	di	ogni	quadrato	si	trovano	cerchi	irregolari	e	concentrici	di	vari	colori.	La	fascia	superiore
mostra	colori	più	scuri,	quella	centrale	e	quella	inferiore	invece	presentano	una	maggiore	brillantezza.	La	composizione	cromatica	è	equilibrata	e	nei	vari	quadrati	si	distribuiscono	armonicamente	colori	caldi	e	freddi.	Solamente	il	terzo	quadrato,	a	partire	da	sinistra,	della	fascia	inferiore,	è	completamente	caldo	con	fondo	giallo	e	cerchi	rossi.
Farbstudie:	Quadrate	mit	konzentrischen	Ringen	è	il	titolo	originale	dell’opera	di	Vasilij	Kandinskij	che	in	italiano	è	indicata	come	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici.	Kandinskij	realizzò	questo	dipinto	con	la	finalità	di	sperimentare	l’uso	del	colore	con	particolare	attenzione	alle	interazioni	fra	le	diverse	campiture,	tonde	e	quadrate.
Infatti	è	nota	la	vocazione	sperimentale	della	pittura	di	Kandinskij	e	la	sua	attività	di	docente	prima	all’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	e	poi	al	Bauhaus	in	Germania.	Kandinskij	elaborò	nel	tempo	un	suo	linguaggio	creativo	basato	soprattutto	su	un	particolare	uso	del	colore.	Inoltre,	isolò	gli	elementi	di	base	in	un	codice	formale	che
descrisse	nel	suo	testo	Punto,	linea	e	superficie.	Il	suo	interesse	non	si	fermava	alla	sola	teorizzazione	visiva	ma	sottostava	ad	una	necessità	spirituale	che	espresse	nel	saggio	Lo	spirituale	nell’arte.	I	due	testi	come	tutta	la	sua	poetica	sono	ancora	alla	base	della	trattatistica	creativa	nelle	scuole	d’arte	del	mondo.	In	particolare,	i	colori,	nel	linguaggio
creativo	di	Kandinskij,	assumono	un	significato	profondo	perché	il	pittore	li	associava	alle	note	musicali.	Kandinskij	era	musicista	e	compositore	e	studiò	le	connessioni	sinestesiche	tra	suoni	e	colori	progettando	dipinti	come	composizioni	musicali.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	si	può	considerare	anche	un	tentativo	da	parte	di
Kandinskij	di	esprimere	concretamente	la	propria	tensione	spirituale.	Anche	Piet	Mondrian	un	altro	artista	delle	Avanguardie	di	primo	Novecento,	si	impegnò	in	un	percorso	di	ricerca	artistico-spirituale	e	teorizzò	il	Neoplasticismo.	I	due	artisti	furono	colleghi	al	Bauhaus.	Leggi	anche:	Piet	Mondrian	e	la	Teosofia	In	questo	inquietante	cortometraggio
animato,	“Un	urlo	di	angoscia”,	i	nostri	protagonisti	si	trovano	intrappolati	in	un	appartamento	condiviso,	circondati	dall’opera	iconica	di	Edvard	Munch.	Grazie	a	un’atmosfera	cupa	e	a	un’animazione	onirica,	assisteremo	a	un	crescendo	di	angoscia	mentre	Leonardo,	Michelangelo,	Donatella,	Bjørn	e	Astrid	affrontano	le	conseguenze	di	una	leggenda
inquietante.	Le	ombre	prendono	vita	e	le	visioni	terrificanti	diventano	inarrestabili.	Riusciranno	a	fermare	l’entità	che	si	nutre	della	loro	paura?	Unitevi	a	noi	per	un’esperienza	che	sfida	la	realtà	e	immergetevi	in	un	incubo	pulsante	di	emozioni.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	si	trova	alla	Städtische	Galerie,
Lenbachhaus	di	Monaco	in	Germania.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	risale	al	1913	circa	quando	il	pittore	era	intorno	ai	47	anni.	Kandinskij	nacque	a	Mosca,	il	16	dicembre	1866	e	morì	a	Neuilly-sur-Seine,	in	Francia,	il	13	dicembre	1944.	Kandinskij	condusse	i	suoi	studi	con	un	approccio	metodico	e	sistematico
che	lo	portò	in	seguito	a	insegnare	presso	l’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	un	centro	statale	per	lo	studio	scientifico	della	cultura,	dal	1920	al	1922.	Il	pittore	fu	incaricato	di	creare	la	sezione	psicofisica	della	nuova	Accademia	delle	scienze	artistiche.	Assunse	così	il	ruolo	di	vicedirettore	dell’istituto	e	direttore	del	laboratorio	delle
riproduzioni.	Si	trasferì	poi	in	Germania	dove	insegnò	presso	ul	prestigioso	Bauhaus,	la	scuola	di	arte	e	architettura	di	Weimar	e	di	Dessau,	dal	1922	e	il	1933.	Il	dipinto	fa	parte	di	una	serie	di	trentacinque	composizioni	che	Kandinskij	realizzò	tra	il	1909	e	il	1914.	Questi	lavori	di	piccolo	formato	rappresentavano	per	il	pittore	russo	un’esercitazione
rivolta	ad	indagare	i	rapporti	tra	forma	e	colore.	Kandinskij	infatti	in	questi	anni	progettò	grandi	composizioni	di	forme,	colori	e	linee	che	sono	diventati	i	capolavori	dell’artista.	Risale	al	1910	la	prima	opera	priva	di	figure	reali	intitolata	Primo	acquerello	astratto.	Gli	storici	considerano	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij
Kandinskij	un	importante	esempio	del	suo	linguaggio	figurativo.	Inoltre,	grazie	al	valore	decorativo	che	esprime	l’opera,	il	piccolo	acquerello	è	apprezzato	anche	dai	semplici	appassionati	dell’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	I	libri	utili	alla	lettura	dell’opera	d’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	La	scheda	per	l’analisi	dell’opera	d’arte.
Una	delle	ricerche	più	importanti	di	Kandinskij	fu	proprio	rivolta	a	stabilire	le	influenze	reciproche	tra	una	forma	e	un	colore	che	la	caratterizza.	Inoltre,	il	pittore	prestò	grande	attenzione	al	modo	in	cui,	nella	visione	umana,	le	forme	interagiscono.	Le	velature	di	acquerello	creano	anelli	colorati	concentrici	che	si	sovrappongono	ai	loro	bordi	e	si
trasformano	a	vicenda	nel	processo.	Studio	sul	colore	quadrati	con	cerchi	concentrici	è	un	dipinto	realizzato	con	velature	sovrapposte	di	acquerello,	tempera	e	pastello	su	carta.	L’opera	misura	23,8	centimetri	di	altezza	e	31,4	cm	di	larghezza.	Il	piccolo	acquerello	di	Vasilij	Kandinskij	presenta	una	varia	gamma	di	colori	organizzati	in	cerchi	all’interno
dei	dodici	quadrati.	Sono	presenti	in	maggioranza	colori	primari	alternati	a	pochi	secondari.	I	cerchi	sono	caratterizzati	da	contrasti	timbrici,	di	diverso	colore,	e	di	chiarezza	che	esaltano	l’effetto	di	concentricità.	Lo	studio	cromatico	realizzato	da	Kandinskij	è	finalizzato	alla	sperimentazione	dei	cerchi	colorati	sulla	superficie	bidimensionale.
Nonostante	questo,	Kandinskij	teorizzò	i	movimenti	virtuali	di	avanzamento	e	arretramento	dei	diversi	colori	nei	confronti	dell’osservatore.	Secondo	questa	interpretazione	quindi	si	può	osservare	una	minima	fluttuazione	sui	piani,	in	profondità,	dei	cerchi	colorati.	Secondo	Kandinskij,	il	giallo	e	i	colori	caldi	e	chiari	avanzano	mentre	quelli	freddi	e
scuri	arretrano.	Inoltre,	proprio	grazie	al	dinamismo	prodotto	dalle	interazioni	cromatiche	i	quadrati	sembrano	espandersi	o	comprimersi.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	di	forma	rettangolare.	La	composizione	delllo	studio	cromatico	è	molto	regolare.	Infatti	il	piano	dipinto	è	suddiviso	in	tre	fasce
orizzontali	e	quattro	colonne	verticali	che	contengono	dodici	quadrati.	La	rigida	griglia	ortogonale	ospita	però	i	cerchi	concentrici	irregolari	che	producono	un	grande	effetto	dinamico.	La	particolarità	della	struttura	compositiva	dell’opera	di	Kandinskij	è	quindi	questo	effetto	di	movimento	organico	contenuto	nello	spazio	regolare	e	limitato	di	un
quadrato.	Grazie	a	questa	forte	struttura	compositiva	l’opera	assume	così	il	valore	di	pattern	visivo.	Composizione	con	piano	rosso	grande,	giallo,	nero,	grigio	e	blu	di	Piet	Mondrian	©	2017-2025	ADO	–	analisidellopera.it	–	Tutti	i	diritti	riservati.	Approfondisci	Wolf-Dieter	Dube,	Espressionismo,	Editore:	Rusconi,	1990,	EAN:	2560019055524	Eva	Di
Stefano,	Kandinskij,	Giunti	Editore	Collana:	Dossier	d’art,	1998;	2008,	EAN:	9788809761766	Vivian	Endicott	Barnett,	Christian	Derouet,	Matthias	Haltemann,	Annegret	Hoberg,	Gillian	McMillan,	Kandinsky,	2009,	Tracey	Bashkoff	La	scheda	è	completa.	Periodicamente	troverai	ulteriori	approfondimenti,	a	presto!	La	data	dell’ultimo	aggiornamento
della	scheda	è:	25	marzo	2023.	Approfondisci	la	lettura	consultando	le	schede	delle	altre	opere	di	Vasilij	Kandinskij	intitolate:	Leggi	La	vita	e	tutte	le	opere	di	Vasilij	Kandinskij	Consulta	la	pagina	dedicata	all’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	sul	sito	della	Städtische	Galerie,
Lenbachhaus,	Monaco,	Germania.	Le	immagini	pubblicate	su	ADO	sono	state	prodotte	in	proprio	e	quindi	sono	di	proprietà	dell’autore.	Oggi	non	vi	presentiamo	un	dipinto	ma	uno	studio	realizzato	da	uno	dei	padri	dell'arte	astratta,	Wassily	Kandinsky.	L'acquerello	esplora	le	relazioni	tra	colore	e	forma,	elementi	centrali	della	filosofia	artistica	di
Kandinsky.	Sebbene	non	sia	un	dipinto	finito,	l'opera	è	un	esempio	pionieristico	del	suo	uso	di	forme	astratte	e	di	vividi	contrasti	di	colore	per	evocare	risposte	emotive.	In	quest'opera	Kandinsky	sperimentò	una	composizione	di	cerchi	concentrici	contrapposti	a	quadrati,	utilizzando	una	gamma	di	colori	vivaci.	Questa	astrazione	geometrica	ha
permesso	all'artista	di	esplorare	il	modo	in	cui	le	diverse	combinazioni	di	colori	influenzano	la	percezione	e	l'emozione.	Per	Kandinsky,	il	colore	non	era	solo	un	elemento	visivo:	era	l'anima	dell'opera	d'arte.	Credeva	infatti	che	i	colori	avessero	un	significato	spirituale	e	potessero	influenzare	lo	stato	d'animo	e	le	emozioni	dell'osservatore,	un'idea	che
discusse	ampiamente	nei	suoi	scritti.	In	quanto	sinesteta	(un	fenomeno	che	provoca	incroci	sensoriali,	come	assaggiare	i	colori	o	sentire	i	suoni),	la	percezione	del	colore	da	parte	di	Kandinsky	era	profondamente	intrecciata	con	il	suono	e	l'emozione.	Poteva	“sentire”	i	colori	e	“vedere”	i	suoni,	influenzando	il	suo	approccio	alla	pittura.	In	Quadrati	con
cerchi	concentrici,	le	forme	circolari	e	il	gioco	dinamico	dei	colori	creano	un	senso	di	movimento,	quasi	una	sinfonia	visiva.	L'uso	di	contrasti	cromatici,	come	i	rossi	e	i	blu,	riflette	il	desiderio	di	Kandinsky	di	creare	un'esperienza	coinvolgente	e	multisensoriale	che	trascende	la	rappresentazione	tradizionale.	Questo	studio	si	distingue	anche	per	la
precisione	e	le	qualità	matematiche,	che	riflettono	il	fascino	di	Kandinsky	per	le	dimensioni	spirituali	della	geometria.	P.S.	Qui	potete	trovare	qualcosa	di	speciale	per	tutti	i	fan	di	Kandinsky:	non	perdetevelo!	:)		P.P.S.	Avete	mai	visto	Wassily	Kandinsky	al	lavoro?	Guardate	questo	raro	filmato	del	1926	di	Kandinsky	mentre	disegna!	Studio	sul	colore:
Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	nasce	a	scopo	sperimentale	e	nel	tempo	diventa	un	dipinto	molto	apprezzato.	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	circa	1913,	acquerello,	gouache	e	pastello	su	carta,	23,8	x	31,4	cm.	Monaco,	Germania,	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	Qui	trovi
l’immagine	dell’opera,	vai	al	sito	della	del	Museo	Descrizione	Storia	Analisi	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	astratto	suddiviso	in	dodici	quadrati,	distribuiti	su	tre	righe.	All’interno	di	ogni	quadrato	si	trovano	cerchi	irregolari	e	concentrici	di	vari	colori.	La	fascia	superiore	mostra	colori	più	scuri,
quella	centrale	e	quella	inferiore	invece	presentano	una	maggiore	brillantezza.	La	composizione	cromatica	è	equilibrata	e	nei	vari	quadrati	si	distribuiscono	armonicamente	colori	caldi	e	freddi.	Solamente	il	terzo	quadrato,	a	partire	da	sinistra,	della	fascia	inferiore,	è	completamente	caldo	con	fondo	giallo	e	cerchi	rossi.	Farbstudie:	Quadrate	mit
konzentrischen	Ringen	è	il	titolo	originale	dell’opera	di	Vasilij	Kandinskij	che	in	italiano	è	indicata	come	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici.	Kandinskij	realizzò	questo	dipinto	con	la	finalità	di	sperimentare	l’uso	del	colore	con	particolare	attenzione	alle	interazioni	fra	le	diverse	campiture,	tonde	e	quadrate.	Infatti	è	nota	la	vocazione
sperimentale	della	pittura	di	Kandinskij	e	la	sua	attività	di	docente	prima	all’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	e	poi	al	Bauhaus	in	Germania.	Kandinskij	elaborò	nel	tempo	un	suo	linguaggio	creativo	basato	soprattutto	su	un	particolare	uso	del	colore.	Inoltre,	isolò	gli	elementi	di	base	in	un	codice	formale	che	descrisse	nel	suo	testo	Punto,
linea	e	superficie.	Il	suo	interesse	non	si	fermava	alla	sola	teorizzazione	visiva	ma	sottostava	ad	una	necessità	spirituale	che	espresse	nel	saggio	Lo	spirituale	nell’arte.	I	due	testi	come	tutta	la	sua	poetica	sono	ancora	alla	base	della	trattatistica	creativa	nelle	scuole	d’arte	del	mondo.	In	particolare,	i	colori,	nel	linguaggio	creativo	di	Kandinskij,
assumono	un	significato	profondo	perché	il	pittore	li	associava	alle	note	musicali.	Kandinskij	era	musicista	e	compositore	e	studiò	le	connessioni	sinestesiche	tra	suoni	e	colori	progettando	dipinti	come	composizioni	musicali.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	si	può	considerare	anche	un	tentativo	da	parte	di	Kandinskij	di	esprimere
concretamente	la	propria	tensione	spirituale.	Anche	Piet	Mondrian	un	altro	artista	delle	Avanguardie	di	primo	Novecento,	si	impegnò	in	un	percorso	di	ricerca	artistico-spirituale	e	teorizzò	il	Neoplasticismo.	I	due	artisti	furono	colleghi	al	Bauhaus.	Leggi	anche:	Piet	Mondrian	e	la	Teosofia	In	questo	inquietante	cortometraggio	animato,	“Un	urlo	di
angoscia”,	i	nostri	protagonisti	si	trovano	intrappolati	in	un	appartamento	condiviso,	circondati	dall’opera	iconica	di	Edvard	Munch.	Grazie	a	un’atmosfera	cupa	e	a	un’animazione	onirica,	assisteremo	a	un	crescendo	di	angoscia	mentre	Leonardo,	Michelangelo,	Donatella,	Bjørn	e	Astrid	affrontano	le	conseguenze	di	una	leggenda	inquietante.	Le	ombre
prendono	vita	e	le	visioni	terrificanti	diventano	inarrestabili.	Riusciranno	a	fermare	l’entità	che	si	nutre	della	loro	paura?	Unitevi	a	noi	per	un’esperienza	che	sfida	la	realtà	e	immergetevi	in	un	incubo	pulsante	di	emozioni.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	si	trova	alla	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	di	Monaco	in
Germania.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	risale	al	1913	circa	quando	il	pittore	era	intorno	ai	47	anni.	Kandinskij	nacque	a	Mosca,	il	16	dicembre	1866	e	morì	a	Neuilly-sur-Seine,	in	Francia,	il	13	dicembre	1944.	Kandinskij	condusse	i	suoi	studi	con	un	approccio	metodico	e	sistematico	che	lo	portò	in	seguito	a
insegnare	presso	l’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	un	centro	statale	per	lo	studio	scientifico	della	cultura,	dal	1920	al	1922.	Il	pittore	fu	incaricato	di	creare	la	sezione	psicofisica	della	nuova	Accademia	delle	scienze	artistiche.	Assunse	così	il	ruolo	di	vicedirettore	dell’istituto	e	direttore	del	laboratorio	delle	riproduzioni.	Si	trasferì	poi
in	Germania	dove	insegnò	presso	ul	prestigioso	Bauhaus,	la	scuola	di	arte	e	architettura	di	Weimar	e	di	Dessau,	dal	1922	e	il	1933.	Il	dipinto	fa	parte	di	una	serie	di	trentacinque	composizioni	che	Kandinskij	realizzò	tra	il	1909	e	il	1914.	Questi	lavori	di	piccolo	formato	rappresentavano	per	il	pittore	russo	un’esercitazione	rivolta	ad	indagare	i	rapporti
tra	forma	e	colore.	Kandinskij	infatti	in	questi	anni	progettò	grandi	composizioni	di	forme,	colori	e	linee	che	sono	diventati	i	capolavori	dell’artista.	Risale	al	1910	la	prima	opera	priva	di	figure	reali	intitolata	Primo	acquerello	astratto.	Gli	storici	considerano	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	un	importante	esempio
del	suo	linguaggio	figurativo.	Inoltre,	grazie	al	valore	decorativo	che	esprime	l’opera,	il	piccolo	acquerello	è	apprezzato	anche	dai	semplici	appassionati	dell’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	I	libri	utili	alla	lettura	dell’opera	d’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	La	scheda	per	l’analisi	dell’opera	d’arte.	Una	delle	ricerche	più	importanti	di
Kandinskij	fu	proprio	rivolta	a	stabilire	le	influenze	reciproche	tra	una	forma	e	un	colore	che	la	caratterizza.	Inoltre,	il	pittore	prestò	grande	attenzione	al	modo	in	cui,	nella	visione	umana,	le	forme	interagiscono.	Le	velature	di	acquerello	creano	anelli	colorati	concentrici	che	si	sovrappongono	ai	loro	bordi	e	si	trasformano	a	vicenda	nel	processo.
Studio	sul	colore	quadrati	con	cerchi	concentrici	è	un	dipinto	realizzato	con	velature	sovrapposte	di	acquerello,	tempera	e	pastello	su	carta.	L’opera	misura	23,8	centimetri	di	altezza	e	31,4	cm	di	larghezza.	Il	piccolo	acquerello	di	Vasilij	Kandinskij	presenta	una	varia	gamma	di	colori	organizzati	in	cerchi	all’interno	dei	dodici	quadrati.	Sono	presenti	in
maggioranza	colori	primari	alternati	a	pochi	secondari.	I	cerchi	sono	caratterizzati	da	contrasti	timbrici,	di	diverso	colore,	e	di	chiarezza	che	esaltano	l’effetto	di	concentricità.	Lo	studio	cromatico	realizzato	da	Kandinskij	è	finalizzato	alla	sperimentazione	dei	cerchi	colorati	sulla	superficie	bidimensionale.	Nonostante	questo,	Kandinskij	teorizzò	i
movimenti	virtuali	di	avanzamento	e	arretramento	dei	diversi	colori	nei	confronti	dell’osservatore.	Secondo	questa	interpretazione	quindi	si	può	osservare	una	minima	fluttuazione	sui	piani,	in	profondità,	dei	cerchi	colorati.	Secondo	Kandinskij,	il	giallo	e	i	colori	caldi	e	chiari	avanzano	mentre	quelli	freddi	e	scuri	arretrano.	Inoltre,	proprio	grazie	al
dinamismo	prodotto	dalle	interazioni	cromatiche	i	quadrati	sembrano	espandersi	o	comprimersi.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	di	forma	rettangolare.	La	composizione	delllo	studio	cromatico	è	molto	regolare.	Infatti	il	piano	dipinto	è	suddiviso	in	tre	fasce	orizzontali	e	quattro	colonne	verticali	che
contengono	dodici	quadrati.	La	rigida	griglia	ortogonale	ospita	però	i	cerchi	concentrici	irregolari	che	producono	un	grande	effetto	dinamico.	La	particolarità	della	struttura	compositiva	dell’opera	di	Kandinskij	è	quindi	questo	effetto	di	movimento	organico	contenuto	nello	spazio	regolare	e	limitato	di	un	quadrato.	Grazie	a	questa	forte	struttura
compositiva	l’opera	assume	così	il	valore	di	pattern	visivo.	Composizione	con	piano	rosso	grande,	giallo,	nero,	grigio	e	blu	di	Piet	Mondrian	©	2017-2025	ADO	–	analisidellopera.it	–	Tutti	i	diritti	riservati.	Approfondisci	Wolf-Dieter	Dube,	Espressionismo,	Editore:	Rusconi,	1990,	EAN:	2560019055524	Eva	Di	Stefano,	Kandinskij,	Giunti	Editore	Collana:
Dossier	d’art,	1998;	2008,	EAN:	9788809761766	Vivian	Endicott	Barnett,	Christian	Derouet,	Matthias	Haltemann,	Annegret	Hoberg,	Gillian	McMillan,	Kandinsky,	2009,	Tracey	Bashkoff	La	scheda	è	completa.	Periodicamente	troverai	ulteriori	approfondimenti,	a	presto!	La	data	dell’ultimo	aggiornamento	della	scheda	è:	25	marzo	2023.	Approfondisci
la	lettura	consultando	le	schede	delle	altre	opere	di	Vasilij	Kandinskij	intitolate:	Leggi	La	vita	e	tutte	le	opere	di	Vasilij	Kandinskij	Consulta	la	pagina	dedicata	all’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	sul	sito	della	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus,	Monaco,	Germania.	Le	immagini	pubblicate
su	ADO	sono	state	prodotte	in	proprio	e	quindi	sono	di	proprietà	dell’autore.	Panoramica	privacy	Questo	sito	utilizza	i	cookie	al	fine	di	fornire	la	miglior	esperienza	di	navigazione	possibile.	Le	informazioni	contenute	nei	cookie	sono	salvate	nel	tuo	browser	e	eseguono	funzioni	come	riconoscerti	quando	torni	sul	nostro	sito	e	aiutare	il	nostro	team	a
comprendere	quali	sezioni	del	sito	trovi	più	interessanti	ed	utili.	Per	maggiori	informazioni	visualizza	la	nostra	Informativa	sulla	privacy.	Cookie	strettamente	necessari	I	cookie	strettamente	necessari	dovrebbero	essere	sempre	attivati	per	poter	salvare	le	tue	preferenze	per	le	impostazioni	dei	cookie.	Se	disabiliti	questo	cookie,	non	saremo	in	grado	di
salvare	le	tue	preferenze.	Ciò	significa	che	ogni	volta	che	visiti	questo	sito	web	dovrai	abilitare	o	disabilitare	nuovamente	i	cookie.	Cookie	di	terze	parti	Questo	sito	utilizza	Google	Analytics	4	(con	protocollo	di	anonimizzazione	degli	indirizzi	IP	per	garantire	la	tua	privacy)	e	Meta	Pixel	per	raccogliere	informazioni	anonime	riguardo	il	numero	di	utenti
che	visitano	il	sito	e	le	pagine	più	popolari.	Questo	sito	utilizza	Matomo	Analytics,	un	sistema	di	tracciamento	completamente	anonimo	per	conoscere	i	prodotti	più	ricercati	e	i	flussi	di	navigazione	preferiti	dagli	utenti.	Raccogliere	queste	informazioni	ci	aiuta	a	migliorare	il	nostro	sito.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij
Kandinskij	nasce	a	scopo	sperimentale	e	nel	tempo	diventa	un	dipinto	molto	apprezzato.	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	circa	1913,	acquerello,	gouache	e	pastello	su	carta,	23,8	x	31,4	cm.	Monaco,	Germania,	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	Qui	trovi	l’immagine	dell’opera,	vai	al	sito	della	del
Museo	Descrizione	Storia	Analisi	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	astratto	suddiviso	in	dodici	quadrati,	distribuiti	su	tre	righe.	All’interno	di	ogni	quadrato	si	trovano	cerchi	irregolari	e	concentrici	di	vari	colori.	La	fascia	superiore	mostra	colori	più	scuri,	quella	centrale	e	quella	inferiore	invece
presentano	una	maggiore	brillantezza.	La	composizione	cromatica	è	equilibrata	e	nei	vari	quadrati	si	distribuiscono	armonicamente	colori	caldi	e	freddi.	Solamente	il	terzo	quadrato,	a	partire	da	sinistra,	della	fascia	inferiore,	è	completamente	caldo	con	fondo	giallo	e	cerchi	rossi.	Farbstudie:	Quadrate	mit	konzentrischen	Ringen	è	il	titolo	originale
dell’opera	di	Vasilij	Kandinskij	che	in	italiano	è	indicata	come	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici.	Kandinskij	realizzò	questo	dipinto	con	la	finalità	di	sperimentare	l’uso	del	colore	con	particolare	attenzione	alle	interazioni	fra	le	diverse	campiture,	tonde	e	quadrate.	Infatti	è	nota	la	vocazione	sperimentale	della	pittura	di	Kandinskij	e	la
sua	attività	di	docente	prima	all’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	e	poi	al	Bauhaus	in	Germania.	Kandinskij	elaborò	nel	tempo	un	suo	linguaggio	creativo	basato	soprattutto	su	un	particolare	uso	del	colore.	Inoltre,	isolò	gli	elementi	di	base	in	un	codice	formale	che	descrisse	nel	suo	testo	Punto,	linea	e	superficie.	Il	suo	interesse	non	si
fermava	alla	sola	teorizzazione	visiva	ma	sottostava	ad	una	necessità	spirituale	che	espresse	nel	saggio	Lo	spirituale	nell’arte.	I	due	testi	come	tutta	la	sua	poetica	sono	ancora	alla	base	della	trattatistica	creativa	nelle	scuole	d’arte	del	mondo.	In	particolare,	i	colori,	nel	linguaggio	creativo	di	Kandinskij,	assumono	un	significato	profondo	perché	il
pittore	li	associava	alle	note	musicali.	Kandinskij	era	musicista	e	compositore	e	studiò	le	connessioni	sinestesiche	tra	suoni	e	colori	progettando	dipinti	come	composizioni	musicali.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	si	può	considerare	anche	un	tentativo	da	parte	di	Kandinskij	di	esprimere	concretamente	la	propria	tensione	spirituale.
Anche	Piet	Mondrian	un	altro	artista	delle	Avanguardie	di	primo	Novecento,	si	impegnò	in	un	percorso	di	ricerca	artistico-spirituale	e	teorizzò	il	Neoplasticismo.	I	due	artisti	furono	colleghi	al	Bauhaus.	Leggi	anche:	Piet	Mondrian	e	la	Teosofia	In	questo	inquietante	cortometraggio	animato,	“Un	urlo	di	angoscia”,	i	nostri	protagonisti	si	trovano
intrappolati	in	un	appartamento	condiviso,	circondati	dall’opera	iconica	di	Edvard	Munch.	Grazie	a	un’atmosfera	cupa	e	a	un’animazione	onirica,	assisteremo	a	un	crescendo	di	angoscia	mentre	Leonardo,	Michelangelo,	Donatella,	Bjørn	e	Astrid	affrontano	le	conseguenze	di	una	leggenda	inquietante.	Le	ombre	prendono	vita	e	le	visioni	terrificanti
diventano	inarrestabili.	Riusciranno	a	fermare	l’entità	che	si	nutre	della	loro	paura?	Unitevi	a	noi	per	un’esperienza	che	sfida	la	realtà	e	immergetevi	in	un	incubo	pulsante	di	emozioni.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	si	trova	alla	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	di	Monaco	in	Germania.	Studio	sul	colore:	Quadrati
con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	risale	al	1913	circa	quando	il	pittore	era	intorno	ai	47	anni.	Kandinskij	nacque	a	Mosca,	il	16	dicembre	1866	e	morì	a	Neuilly-sur-Seine,	in	Francia,	il	13	dicembre	1944.	Kandinskij	condusse	i	suoi	studi	con	un	approccio	metodico	e	sistematico	che	lo	portò	in	seguito	a	insegnare	presso	l’INKhUK	(Istituto	di
Cultura	Artistica)	di	Mosca,	un	centro	statale	per	lo	studio	scientifico	della	cultura,	dal	1920	al	1922.	Il	pittore	fu	incaricato	di	creare	la	sezione	psicofisica	della	nuova	Accademia	delle	scienze	artistiche.	Assunse	così	il	ruolo	di	vicedirettore	dell’istituto	e	direttore	del	laboratorio	delle	riproduzioni.	Si	trasferì	poi	in	Germania	dove	insegnò	presso	ul
prestigioso	Bauhaus,	la	scuola	di	arte	e	architettura	di	Weimar	e	di	Dessau,	dal	1922	e	il	1933.	Il	dipinto	fa	parte	di	una	serie	di	trentacinque	composizioni	che	Kandinskij	realizzò	tra	il	1909	e	il	1914.	Questi	lavori	di	piccolo	formato	rappresentavano	per	il	pittore	russo	un’esercitazione	rivolta	ad	indagare	i	rapporti	tra	forma	e	colore.	Kandinskij	infatti
in	questi	anni	progettò	grandi	composizioni	di	forme,	colori	e	linee	che	sono	diventati	i	capolavori	dell’artista.	Risale	al	1910	la	prima	opera	priva	di	figure	reali	intitolata	Primo	acquerello	astratto.	Gli	storici	considerano	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	un	importante	esempio	del	suo	linguaggio	figurativo.	Inoltre,
grazie	al	valore	decorativo	che	esprime	l’opera,	il	piccolo	acquerello	è	apprezzato	anche	dai	semplici	appassionati	dell’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	I	libri	utili	alla	lettura	dell’opera	d’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	La	scheda	per	l’analisi	dell’opera	d’arte.	Una	delle	ricerche	più	importanti	di	Kandinskij	fu	proprio	rivolta	a	stabilire
le	influenze	reciproche	tra	una	forma	e	un	colore	che	la	caratterizza.	Inoltre,	il	pittore	prestò	grande	attenzione	al	modo	in	cui,	nella	visione	umana,	le	forme	interagiscono.	Le	velature	di	acquerello	creano	anelli	colorati	concentrici	che	si	sovrappongono	ai	loro	bordi	e	si	trasformano	a	vicenda	nel	processo.	Studio	sul	colore	quadrati	con	cerchi
concentrici	è	un	dipinto	realizzato	con	velature	sovrapposte	di	acquerello,	tempera	e	pastello	su	carta.	L’opera	misura	23,8	centimetri	di	altezza	e	31,4	cm	di	larghezza.	Il	piccolo	acquerello	di	Vasilij	Kandinskij	presenta	una	varia	gamma	di	colori	organizzati	in	cerchi	all’interno	dei	dodici	quadrati.	Sono	presenti	in	maggioranza	colori	primari	alternati
a	pochi	secondari.	I	cerchi	sono	caratterizzati	da	contrasti	timbrici,	di	diverso	colore,	e	di	chiarezza	che	esaltano	l’effetto	di	concentricità.	Lo	studio	cromatico	realizzato	da	Kandinskij	è	finalizzato	alla	sperimentazione	dei	cerchi	colorati	sulla	superficie	bidimensionale.	Nonostante	questo,	Kandinskij	teorizzò	i	movimenti	virtuali	di	avanzamento	e
arretramento	dei	diversi	colori	nei	confronti	dell’osservatore.	Secondo	questa	interpretazione	quindi	si	può	osservare	una	minima	fluttuazione	sui	piani,	in	profondità,	dei	cerchi	colorati.	Secondo	Kandinskij,	il	giallo	e	i	colori	caldi	e	chiari	avanzano	mentre	quelli	freddi	e	scuri	arretrano.	Inoltre,	proprio	grazie	al	dinamismo	prodotto	dalle	interazioni
cromatiche	i	quadrati	sembrano	espandersi	o	comprimersi.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	di	forma	rettangolare.	La	composizione	delllo	studio	cromatico	è	molto	regolare.	Infatti	il	piano	dipinto	è	suddiviso	in	tre	fasce	orizzontali	e	quattro	colonne	verticali	che	contengono	dodici	quadrati.	La
rigida	griglia	ortogonale	ospita	però	i	cerchi	concentrici	irregolari	che	producono	un	grande	effetto	dinamico.	La	particolarità	della	struttura	compositiva	dell’opera	di	Kandinskij	è	quindi	questo	effetto	di	movimento	organico	contenuto	nello	spazio	regolare	e	limitato	di	un	quadrato.	Grazie	a	questa	forte	struttura	compositiva	l’opera	assume	così	il
valore	di	pattern	visivo.	Composizione	con	piano	rosso	grande,	giallo,	nero,	grigio	e	blu	di	Piet	Mondrian	©	2017-2025	ADO	–	analisidellopera.it	–	Tutti	i	diritti	riservati.	Approfondisci	Wolf-Dieter	Dube,	Espressionismo,	Editore:	Rusconi,	1990,	EAN:	2560019055524	Eva	Di	Stefano,	Kandinskij,	Giunti	Editore	Collana:	Dossier	d’art,	1998;	2008,	EAN:
9788809761766	Vivian	Endicott	Barnett,	Christian	Derouet,	Matthias	Haltemann,	Annegret	Hoberg,	Gillian	McMillan,	Kandinsky,	2009,	Tracey	Bashkoff	La	scheda	è	completa.	Periodicamente	troverai	ulteriori	approfondimenti,	a	presto!	La	data	dell’ultimo	aggiornamento	della	scheda	è:	25	marzo	2023.	Approfondisci	la	lettura	consultando	le	schede
delle	altre	opere	di	Vasilij	Kandinskij	intitolate:	Leggi	La	vita	e	tutte	le	opere	di	Vasilij	Kandinskij	Consulta	la	pagina	dedicata	all’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	sul	sito	della	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus,	Monaco,	Germania.	Le	immagini	pubblicate	su	ADO	sono	state	prodotte	in
proprio	e	quindi	sono	di	proprietà	dell’autore.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Vasil’evič	Kandinskij	è	un	capolavoro	che	rappresenta	un’innovativa	esplorazione	delle	relazioni	tra	colore	e	forma.	Realizzata	nel	1913,	questa	opera	è	fondamentale	per	comprendere	l’evoluzione	dell’arte	astratta	e	il	pensiero	artistico	di
Kandinsky.	Attraverso	l’uso	di	quadrati	e	cerchi,	l’artista	delinea	una	composizione	che	invita	l’osservatore	a	riflettere	sull’impatto	visivo	ed	emotivo	dei	colori.Contesto	Storico:	L’Anima	di	KandinskyLa	Vita	di	Kandinsky	e	il	Suo	Sviluppo	ArtisticoNato	nel	1866	in	Russia,	Kandinsky	si	trasferì	in	Germania,	dove	venne	in	contatto	con	il	movimento
espressionista	e	le	avanguardie	artistiche	del	tempo.	La	sua	formazione	musicale	influenzò	profondamente	il	suo	approccio	all’arte,	portandolo	a	considerare	la	pittura	come	una	forma	di	espressione	emotiva	e	spirituale.L’Astrattismo:	Un	Nuovo	Linguaggio	VisivoIl	periodo	in	cui	Kandinsky	creò	Studio	sul	colore	rappresenta	una	transizione	verso
l’astrattismo.	Questa	opera	è	un	esempio	di	come	l’artista	avesse	iniziato	a	distaccarsi	dalle	rappresentazioni	figurative	per	abbracciare	una	dimensione	più	spirituale	e	simbolica	dell’arte.Analisi	dell’Opera:	Struttura	e	SignificatoLa	Composizione:	Quadrati	e	CerchiL’opera	è	caratterizzata	da	un	sistema	rigoroso	di	quadrati	e	cerchi	concentrici	che
creano	una	dinamica	visiva	affascinante.	Ogni	elemento	è	posizionato	strategicamente	per	generare	un	equilibrio	tra	ordine	e	caos,	un	tema	ricorrente	nel	lavoro	di	Kandinsky.Colore	e	Forma:	Emozioni	VisiveKandinsky	considerava	il	colore	come	un	linguaggio	in	sé.	In	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici,	utilizza	una	palette	di	colori
vivaci	e	contrastanti	per	evocare	emozioni	specifiche.	La	relazione	tra	i	cerchi	e	i	quadrati	non	è	solo	formale,	ma	carica	di	significato	emotivo	e	simbolico,	creando	un’esperienza	visiva	intensa.Importanza	dell’Opera	nella	Storia	dell’ArteRiflessioni	sul	Colore:	La	Teoria	di	KandinskyKandinsky	dedicò	gran	parte	della	sua	carriera	a	studiare	il	colore	e	il
suo	effetto	sull’anima	umana.	Studio	sul	colore	è	il	risultato	di	queste	esplorazioni	teoriche.	Le	sue	riflessioni	sul	colore	sono	state	raccolte	nel	suo	libro	“Teoria	del	colore”,	in	cui	espone	le	connessioni	tra	colori	e	stati	d’animo.Impatto	sull’Astrattismo	e	le	AvanguardieQuest’opera	ha	avuto	un	ruolo	cruciale	nella	formazione	dell’arte	astratta	moderna,
ispirando	artisti	come	Piet	Mondrian	e	Paul	Klee.	Il	suo	approccio	al	colore	e	alla	forma	ha	contribuito	a	stabilire	nuove	direzioni	artistiche	che	si	allontanavano	dalla	rappresentazione	tradizionale.Riproduzioni	di	Studio	sul	Colore:	Quadrati	con	Cerchi	ConcentriciLa	Qualità	delle	RiproduzioniLe	riproduzioni	di	Studio	sul	colore	offrono	l’opportunità	di
portare	a	casa	un	pezzo	di	storia	dell’arte.	Realizzate	con	tecniche	di	alta	qualità,	queste	opere	catturano	l’essenza	dell’originale,	permettendo	a	tutti	di	esplorare	l’arte	di	Kandinsky	nel	proprio	spazio.Idee	per	l’Arredamento	e	l’Interior	DesignL’opera	si	presta	bene	a	vari	stili	di	arredamento,	dal	moderno	all’eccentrico.	Può	essere	utilizzata	come
punto	focale	in	una	stanza	o	come	parte	di	una	galleria	di	opere	d’arte.	La	sua	composizione	vivace	e	dinamica	si	sposa	perfettamente	con	ambienti	contemporanei	e	minimalisti.Conclusione:	L’Eredità	di	KandinskyAcquistare	una	riproduzione	dello	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Kandinsky	significa	possedere	un	pezzo
significativo	della	storia	dell’arte.	Questa	opera	non	solo	arricchisce	l’ambiente	in	cui	si	trova,	ma	invita	anche	a	una	riflessione	profonda	sul	rapporto	tra	colore,	forma	ed	emozione.	L’arte	di	Kandinsky	continua	a	influenzare	e	ispirare,	rimanendo	un	pilastro	fondamentale	nel	panorama	artistico	contemporaneo.ARTISTA:	Wassily	Kandinsky	(1866	–
1944)	TITOLO	ORIGINALE:	Farbstudien	mit	Angaben	zur	Maltechnik	TITOLO	ITALIANO:	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	LUOGO:	Lenbachhaus	–	Vedi	Opera	Originale	DATA	DI	CREAZIONE:	1913	SOGGETTO:	STILE:	Astrattismo	TECNICA:	Olio	su	Tela	DIMENSIONI:	23,9	x	31,5	cm	Opere	e	biografia	di	Kandinsky	1913	Watercolor,
gouache	and	crayon	on	paper	9.4	×	12.4"	(23.8	×	31.4	cm)	Munich,	The	Städtische	Galerie	im	Lenbachhaus	Squares	with	Concentric	Circles	(Farbstudie	-	Quadrate	und	konzentrische	Ringe),	perhaps,	Kandinsky's	most	recognizable	work,	is	not	actually	a	full-fledged	picture.	This	drawing	is	a	small	study	on	how	different	colour	combinations	are
perceived	that	the	painter	used	in	his	creative	process	as	a	support	material.	For	Kandinsky,	colour	meant	more	than	just	a	visual	component	of	a	picture.	Colour	is	its	soul.	In	his	books,	he	described	his	own	perspective	on	how	colours	interacted	with	each	other	and	with	the	spectator	in	detail	and	very	poetically.	Moreover,	Kandinsky	was	a
synaesthete,	i.e.	he	could	‘hear	colours’	and	‘see	sounds.’	So,	this	is	probably	righteous	that	after	a	century,	it	is	not	one	of	his	compositions	–	which	he	himself	considered	as	his	main	achievements	–	but	this	small	drawing	that	has	become	one	of	Kandinsky’s	most	popular	works.	PS:	Interestingly,	by	arranging	circles	in	such	manner,	the	painter
unconsciously	created	a	piece	of	art	in	the	Serial	Imagery	technique	(e.g.	Andy	Warhol’s	famous	Marilyn	Diptych).	18	September	2024giru:	the	circles	are	nice	and	colorful05	September	2024Martha:	We	are	doing	an	art	project	in	school,	and	so	far,	I	have	enjoyed	it	and	it	was	inspired	by	this	piece	of	art.	So	yeah,I	dont	really	understand	this,	but	I
like	it.08	March	2024Lena	H:	This	piece	makes	me	happy.07	January	2024mira:	not	an	art	fanatic,	neither	know	a	lot	about	art.	This	painting	just	makes	my	heart	beat	faster.	I	feel	scared	but	somehow	joyful	when	I	look	at	it.06	December	2023nolan	:	I	like	how	all	the	circles	are	different,	and	i	think	they	all	stand	for	something	different.	i	also	like
how	he	used	his	own	ideas	and	put	the	in	to	a	panting.	15	February	2023Nadia:	first	of	all,	to	everyone	who	is	saying	things	like	"This	is	not	art"	or	"A	child	did	this"	you	are	all	fools.	Art	doesn't	have	to	be	detailed	and	mouth	dropping.	Art	comes	from	the	heart,	not	from	other	peoples	opinions.	like	the	original	painter	Kandinsky	says	"Everything
starts	with	a	dot."	Art	is	amazing,	and	I	know	if	it	WAS	a	kid	who	did	this,	it	would	be	a	VERY	different	state	of	opinion.So,	all	in	all,	I	love	it.	And	if	the	creator	sees	this,	don't	give	up	on	showing	your	side	of	life.20	January	2023im	mister	carrot:	i	love	his	art	its	amazing19	June	2022Luis	Hernandez:	Hi,	I	am	not	an	art	critic	or	educated	eye,	I	only
know	what	I	like	and	what	does	not	like...	and	this	squares	with	cilindric	concentric,	really	call	my	attention.	I	want	to	comment	that,	on	my	interpretation,	each	square	with	each	circle,	means	to	me,	different	kind	of	souls	representing	with	pure	soul,	and	each	external	layer	is	how	one	person	is,	rough,	kind,	anger,	etc.	So	with	each	square	I	can	see
many	kind	of	persons....	I	appretiate	comments..	20	April	2022tessie:	Like	it,	hate	it,	doesn't	matter,	someone	just	purchased	this	for	$25	million.30	March	2022Anne:	For	all	those	who	do	not	understand	the	purpose	of	a	"study"	please	do	not	undertake	to	judge	the	quick	watercolor	sketches/studies	JMW	Turner	painted	to	catch	a	landscape.15
February	2022Habibi:	this	is	horrible.	i	could	draw	this	in	my	sleep.	ABSOLUTE	RUBISH.	I	would	pay	1	rupee	for	this	trash30	January	2022Bob	from	kindle:	Amazing	art09	November	2021Eamo	lad	legend	:	Its	a	color	study	not	an	intended	finished	piece,	I	don't	like	the	appearance	but	you	cannot	deny	his	studies	involving	the	literal	fact	he	can
HEAR	colors,,	of	course	hes	gonna	play	with	that.26	October	2021joe:	I	have	read	the	comments	about	this	artist	and	I	am	sad	that	anyone	would	say	this	is	childs	art.	Yes,	it	has	a	child	like	play	yet	the	artist	shares	his	reason	and	communicates	through	color.	If	you	are	wise	and	knowledgable	about	art	you	can	find	his	reasoning	through	each
painting.	Ignorance	is	when	someone	speculates	without	investigation	and	not	to	understand	this	artist	lets	me	think	that	the	person	doesn't	know	the	color	wheel.	If	you	know	the	color	wheel	and	you	look	at	these	studies	you	can	see	clearly	that	he	has	an	agenda.	He	wanted	to	know	how	colors	worked	together	and	how	they	effected	the	eyes	or	a
persons	mood.	He	was	a	master	of	his	art	and	brave	to	focus	on	just	color	and	its	effects.	.18	October	2021Julian:	Why	are	people	getting	mad	and	insulting	this	man's	art?	His	art	is	very	unique	and	should	not	be	treated	poorly.13	September	2021JENNY:	this	is	a	great	website	to	study	colours	and	learn	about	them	too.05	September	2021Carmelo:
The	important	thing	of	this	tipe	a	paintings	is	that	they	are	made	from	within.......	nothing	else	really	matters....04	September	2021Lilli:	I	like	it.	A	lot.	Haters	just	arent	getting	lost	in	the	color	theory	and	abstract	magic	of	it	all!	I	say	to	you	10	August	2021James:	I	don't	understand	but	I	like	it.:o	06	August	2021James:	This	is	rubbish,	it	doesn't	make
sense.	I	don't	understand	the	liking	in	this.04	July	2021Chloe:	My	favourite	one!	04	March	2021erin:	its	funny	how	people	are	so	mad	at	a	color	study03	December	2020A	schoolboy	who	has	no	public	name:	I	am	doing	an	artist	study	on	Kandinsky	and,	to	all	the	commenters	who	say	"a	child	could	do	this"	or	something,	I	am	a	child	and	I	appreciate
this	colour	study.	I	am	doing	something	that	you	don't	seem	to	have	done:	realise	that	a)	Kandinsky	made	this	originally	for	private	use	so	it	is	to	some	extent	made	to	be	messy	and	b)	it	is	a	colour	study	not	a	full	piece	of	art.	Maybe	you	should	rethink	your	mindset.14	October	2020chanya:	All	of	the	pictures	make	me	feel	joyfull.12	September
2020Bralyn	Wiswell:	Love	the	different	colors	in	the	picture24	June	2020Ted	tong:	I'm	doing	this	for	homeschooling	coz	of	lockdown	and	it	is	really	hard	can	someone	tell	me	what	tools	and	techniques	he	used.04	June	2020Montarop	Yamabhai:	Hey	I	am	the	one	who	drew	this	picture!	I	copy	from	the	original	just	for	fun,	then	I	think	I	posted	in	on	my
fb	and	many	other	places.	Interesting	that	it	is	ended	up	here.	Can	you	really	make	money	out	of	it?	Maybe	I	can	have	a	new	career	out	of	this	kind	of	art	:).01	June	2020sok	linda	vatanak:	the	circle	make	me	feel	happy29	May	2020Addy	maxwell:	I	absolutely	love	his	art!	XOXO	friends	10	May	2020Cath:	Anyone	saying	this	looks	like	a	child	did	it	needs
to	sit	down	and	recreate	just	one	of	Kandinsky's	squares	with	paint.	I've	been	doing	that	with	acrylic,	and	each	square	takes	about	an	hour	to	finish.	Until	you	try	it,	you	have	no	idea	how	much	goes	into	blending	colors,	shading	and	composition.	Making	things	look	simple/easy	is	one	of	the	hallmarks	of	a	real	artist.06	November	2019artist	@	skool:	i
dont	understand	why	you	have	to	be	mean.	yea	a	child	could	have	drawn	a	bunch	of	circles	but	its	not	just	a	bunch	of	circles	and	its	still	art	and	i	think	that	its	wonderful.	goodbye	xx28	October	2019Frankie:	His	work	is	just	amazing!07	October	2019X:	I	absolutely	adore	this	art.	I	am	currently	doing	a	project	in	art	class	to	copy	the	style	of	him.	I	am
not	recreating	one	of	his	works.	I’m	going	to	be	making	a	picture	from	his	style.03	October	2019mylan:	all	of	u	with	the	mean	comments	are	brutal	and	ungreatful	im	only	in	6th	and	i	know	better	than	to	just	sit	down	and	commet	on	things	i	dont	know	how	to	do	u	people	are	lazy,selfish,	and	jelous.	periodic..10	September	2019Caryn:	What's	wrong
with	art	done	by	children?	Using	that	as	an	insult	is	ridiculous.05	September	2019someone	gone	unmentioned:	this	is	beautiful	but	it	hurts	my	eyes	;.;23	July	2019Marijane	Stomberg:	This	painting	Kandinsky	created	to	remind	himself	while	painting	of	the	relationship	of	the	colors	to	one	another	and	in	so	doing,	he	passed	on	to	all	his	fans	and
observers	a	yardstick,	a	measurement,	a	guide	to	keep	and	learn	from	while	creating	art	of	our	own.	The	painting,	while	it	is	beautiful,	finds	its	greatest	asset	to	be	utilitarian.	It	is	famous	because	the	author	was	famous.	26	June	2019Karen:	Saying	a	child	could	have	done	this	is	missing	the	point.	Kandinsky	did	it	for	himself	as	a	visual	reference.
Imagine	that	when	planning	out	her	first	book,	J	K	Rowling	wrote	a	list	of	Harry	Potter's	features	eg	black	hair,	glasses,	and	a	list	of	adjectives.	That	list	would	probably	sell	for	a	fair	bit	of	money,	and	be	prized	by	its	owner.	To	say	"A	child	could	have	written	that	list"	would	be	true	but	the	list	is	special	not	because	it's	an	amazing	list	in	itself,	but
because	it	shows	the	inner	mind	workings	of	a	master,	who	created	something	incredible.	If	you	hate	this	painting	and	think	it	is	talentless	then	fair	enough...	Just	don't	ever	go	on	a	trip	to	a	modern	art	gallery	as	you	will	see	things	far	simpler	than	this.	Anyone	COULD	have	done	this	--	but	they	didn't.10	March	2019coolkid001:	woah!	thats	some	art
right	there!	so	many	circles!	truly	a	revelation!	its	like	ive	never	seen	a	circle	like	this	before!	woah!19	February	2019bsllileieiih:	He	must	have	been	a	genius21	December	2018Amy:	I	have	read	the	comments	about	this	artist	and	I	am	sad	that	anyone	would	say	this	is	childs	art.	Yes,	it	has	a	child	like	play	yet	the	artist	shares	his	reason	and
communicates	through	color.	If	you	are	wise	and	knowledgable	about	art	you	can	find	his	reasoning	through	each	painting.	Ignorance	is	when	someone	speculates	without	investigation	and	not	to	understand	this	artist	lets	me	think	that	the	person	doesn't	know	the	color	wheel.	If	you	know	the	color	wheel	and	you	look	at	these	studies	you	can	see
clearly	that	he	has	an	agenda.	He	wanted	to	know	how	colors	worked	together	and	how	they	effected	the	eyes	or	a	persons	mood.	He	was	a	master	of	his	art	and	brave	to	focus	on	just	color	and	its	effects.	.16	November	2018Charlie:	This	is	great	art	never	seen	anything	like	this!23	September	2018potato:	i	dont	like	it	to	be	honest.	it	is	really	simple
and	anyone	can	draw	different	coloured	circles07	July	2018Leone	Brennan:	I	am	completely	drawn	to	this	painting.	Maybe	because	it	is	so	childlike,	but	I	just	love	the	colours.01	June	2018AR:	Many	people	are	commenting	on	the	fact	that	a	child	could	have	done	this.	This	is,	to	anyone	with	eyes,	true	however	it	is	not	for	the	aesthetics	that	this	colour
study	is	so	famous,	but	for	its	significance.	This	study	was	an	essential	element	of	Kardinsky's	creative	process:	and	it	gives	us	as	those	who	still	view	his	work	today	an	interesting	and	unique	insight	into	the	head	of	such	an	incredible	man.That	is	why	it's	famous.03	May	2018SD:	Terrible	Painting,	nothing	that	a	kid	can	do	an	art	project	on.	Study
DaVinci	instead.07	January	2018Robert	Paige:	TOTAL	WORK	OF	ART...622	November	2017Natalie:	He	is	my	favorite.	His	work	is	absolutely	mind	boggling	to	me.	15	November	2017Samanthalouise	Nunn:	great	picture15	June	2017D.	E.:	How	about	those	of	us	with	a	great	knowledge	of	art	who	realize	that	a	child	COULD	have	done	this?	It's	a	colour
study.	It	is	not	a	complete	work.	It	is	not	a	great	composition,	and	was	likely	done	on	the	fly.	A	sketch	or	doodle	playing	with	colour.	It	is	a	simple	study,	done	for	himself.	You	or	I	or	a	child	or	anyone	CAN	do	this	exact	same	thing,	and	it	will	be	just	as	valid	and	meaningful.	You	may	love	the	work,	and	you	may	instill	your	own	meanings	connected	to	it,
but	that	doesn't	make	anyone	else	ignorant,	or	mean	that	their	opinion	is	less	valid.	That's	the	beauty	of	art,	it	connects	(or	not)	to	each	person	on	their	own	level.	It	is	not	yours	(or	mine)	to	define	for	others.	If	it	is	that	to	you?	Then	you're	missing	the	point	of	art	completely.	And	please	don't	try	to	teach	children	that	it	should	mean	whatever	you	see
in	it.	Teach	them	how	colors	go	together,	sure,	but	don't	ruin	them	by	insisting	things	must	be	one	way,	or	that	their	own	work	and	experiments	are	any	less	valid	than	a	color	study	by	a	dead	guy	with	a	name	that	you	personally	like.	That	would	be	offensive.	If	a	work	has	to	be	explained	to	be	understood?	Then	the	work	itself	fails.	If	you	have	to	insist
that	a	work	has	a	certain	meaning	because	you	think	it	does?	Then	you	fail.26	May	2017Liza:	I	do	wish	people	who	have	no	knowledge	of	art	would	refrain	from	making	stupid	comments	like,	"a	child	could	have	done	this."	Educate	yourselves	people	and	if	you	don't	have	anything	positive	or	enlightening	to	say	then	just	don't.	Kandinsky	was	an
amazing	colourist.	His	compositions	are	simply	inspired.	Personally	he	is	one	of	my	favourite	artists	and	I	have	referenced	his	work	when	teaching	my	primary	and	secondary	school	students	so	that	they	too	can	be	inspired	by	a	master.30	April	2017Some	body:	This	is	NOT	art,	in	my	opinion.	If	I	had	to	guess	the	age	that	someone	drew	this,	I	would
say	7.	22	March	2017Justin	Tanner	from	Latta:	Why	this	is	just	circules	ive	got	to	do	an	art	project	on	this09	March	2017bob	from	kit:	amazing	art	wish	i	had	some	of	it14	February	2017Tyler	Jeffers	from	New	Jersey:	This	looks	like	a	2	year	old	made	this02	January	2017Anastasia	from	Yugoslavia:	breathtaking21	May	2016lola	garcia	from	mexico:
what´s	mean	the	colors	and	the	figures	to	this	picture?11	January	2016Someone	from	somwhere:	I	like	the	piece29	August	2014MangaQueen02	from	Luffyland:	What	is	this	art	piec	by	Kandinsky	called?	Please	help.14	May	2014Chad:	Is	this	oil	on	canvas?06	May	2014Morgan	Mquire	from	Southampton:	I	agree	with	you	adam	i	would	love	to	create	a
piece	like	this06	May	2014Adam	Comber	from	Southampton:	Like	the	use	of	harmonious	colours	within	certain	squares	and	contrast	in	others.	21	April	2013rose:	awesome	pic!	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	nasce	a	scopo	sperimentale	e	nel	tempo	diventa	un	dipinto	molto	apprezzato.	Vasilij	Kandinskij,	Studio
sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	circa	1913,	acquerello,	gouache	e	pastello	su	carta,	23,8	x	31,4	cm.	Monaco,	Germania,	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	Qui	trovi	l’immagine	dell’opera,	vai	al	sito	della	del	Museo	Descrizione	Storia	Analisi	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un
acquerello	astratto	suddiviso	in	dodici	quadrati,	distribuiti	su	tre	righe.	All’interno	di	ogni	quadrato	si	trovano	cerchi	irregolari	e	concentrici	di	vari	colori.	La	fascia	superiore	mostra	colori	più	scuri,	quella	centrale	e	quella	inferiore	invece	presentano	una	maggiore	brillantezza.	La	composizione	cromatica	è	equilibrata	e	nei	vari	quadrati	si
distribuiscono	armonicamente	colori	caldi	e	freddi.	Solamente	il	terzo	quadrato,	a	partire	da	sinistra,	della	fascia	inferiore,	è	completamente	caldo	con	fondo	giallo	e	cerchi	rossi.	Farbstudie:	Quadrate	mit	konzentrischen	Ringen	è	il	titolo	originale	dell’opera	di	Vasilij	Kandinskij	che	in	italiano	è	indicata	come	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi
concentrici.	Kandinskij	realizzò	questo	dipinto	con	la	finalità	di	sperimentare	l’uso	del	colore	con	particolare	attenzione	alle	interazioni	fra	le	diverse	campiture,	tonde	e	quadrate.	Infatti	è	nota	la	vocazione	sperimentale	della	pittura	di	Kandinskij	e	la	sua	attività	di	docente	prima	all’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	e	poi	al	Bauhaus	in
Germania.	Kandinskij	elaborò	nel	tempo	un	suo	linguaggio	creativo	basato	soprattutto	su	un	particolare	uso	del	colore.	Inoltre,	isolò	gli	elementi	di	base	in	un	codice	formale	che	descrisse	nel	suo	testo	Punto,	linea	e	superficie.	Il	suo	interesse	non	si	fermava	alla	sola	teorizzazione	visiva	ma	sottostava	ad	una	necessità	spirituale	che	espresse	nel	saggio
Lo	spirituale	nell’arte.	I	due	testi	come	tutta	la	sua	poetica	sono	ancora	alla	base	della	trattatistica	creativa	nelle	scuole	d’arte	del	mondo.	In	particolare,	i	colori,	nel	linguaggio	creativo	di	Kandinskij,	assumono	un	significato	profondo	perché	il	pittore	li	associava	alle	note	musicali.	Kandinskij	era	musicista	e	compositore	e	studiò	le	connessioni
sinestesiche	tra	suoni	e	colori	progettando	dipinti	come	composizioni	musicali.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	si	può	considerare	anche	un	tentativo	da	parte	di	Kandinskij	di	esprimere	concretamente	la	propria	tensione	spirituale.	Anche	Piet	Mondrian	un	altro	artista	delle	Avanguardie	di	primo	Novecento,	si	impegnò	in	un	percorso
di	ricerca	artistico-spirituale	e	teorizzò	il	Neoplasticismo.	I	due	artisti	furono	colleghi	al	Bauhaus.	Leggi	anche:	Piet	Mondrian	e	la	Teosofia	In	questo	inquietante	cortometraggio	animato,	“Un	urlo	di	angoscia”,	i	nostri	protagonisti	si	trovano	intrappolati	in	un	appartamento	condiviso,	circondati	dall’opera	iconica	di	Edvard	Munch.	Grazie	a
un’atmosfera	cupa	e	a	un’animazione	onirica,	assisteremo	a	un	crescendo	di	angoscia	mentre	Leonardo,	Michelangelo,	Donatella,	Bjørn	e	Astrid	affrontano	le	conseguenze	di	una	leggenda	inquietante.	Le	ombre	prendono	vita	e	le	visioni	terrificanti	diventano	inarrestabili.	Riusciranno	a	fermare	l’entità	che	si	nutre	della	loro	paura?	Unitevi	a	noi	per
un’esperienza	che	sfida	la	realtà	e	immergetevi	in	un	incubo	pulsante	di	emozioni.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	si	trova	alla	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	di	Monaco	in	Germania.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	risale	al	1913	circa	quando	il	pittore	era	intorno	ai	47
anni.	Kandinskij	nacque	a	Mosca,	il	16	dicembre	1866	e	morì	a	Neuilly-sur-Seine,	in	Francia,	il	13	dicembre	1944.	Kandinskij	condusse	i	suoi	studi	con	un	approccio	metodico	e	sistematico	che	lo	portò	in	seguito	a	insegnare	presso	l’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	un	centro	statale	per	lo	studio	scientifico	della	cultura,	dal	1920	al
1922.	Il	pittore	fu	incaricato	di	creare	la	sezione	psicofisica	della	nuova	Accademia	delle	scienze	artistiche.	Assunse	così	il	ruolo	di	vicedirettore	dell’istituto	e	direttore	del	laboratorio	delle	riproduzioni.	Si	trasferì	poi	in	Germania	dove	insegnò	presso	ul	prestigioso	Bauhaus,	la	scuola	di	arte	e	architettura	di	Weimar	e	di	Dessau,	dal	1922	e	il	1933.	Il
dipinto	fa	parte	di	una	serie	di	trentacinque	composizioni	che	Kandinskij	realizzò	tra	il	1909	e	il	1914.	Questi	lavori	di	piccolo	formato	rappresentavano	per	il	pittore	russo	un’esercitazione	rivolta	ad	indagare	i	rapporti	tra	forma	e	colore.	Kandinskij	infatti	in	questi	anni	progettò	grandi	composizioni	di	forme,	colori	e	linee	che	sono	diventati	i	capolavori
dell’artista.	Risale	al	1910	la	prima	opera	priva	di	figure	reali	intitolata	Primo	acquerello	astratto.	Gli	storici	considerano	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	un	importante	esempio	del	suo	linguaggio	figurativo.	Inoltre,	grazie	al	valore	decorativo	che	esprime	l’opera,	il	piccolo	acquerello	è	apprezzato	anche	dai
semplici	appassionati	dell’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	I	libri	utili	alla	lettura	dell’opera	d’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	La	scheda	per	l’analisi	dell’opera	d’arte.	Una	delle	ricerche	più	importanti	di	Kandinskij	fu	proprio	rivolta	a	stabilire	le	influenze	reciproche	tra	una	forma	e	un	colore	che	la	caratterizza.	Inoltre,	il	pittore
prestò	grande	attenzione	al	modo	in	cui,	nella	visione	umana,	le	forme	interagiscono.	Le	velature	di	acquerello	creano	anelli	colorati	concentrici	che	si	sovrappongono	ai	loro	bordi	e	si	trasformano	a	vicenda	nel	processo.	Studio	sul	colore	quadrati	con	cerchi	concentrici	è	un	dipinto	realizzato	con	velature	sovrapposte	di	acquerello,	tempera	e	pastello
su	carta.	L’opera	misura	23,8	centimetri	di	altezza	e	31,4	cm	di	larghezza.	Il	piccolo	acquerello	di	Vasilij	Kandinskij	presenta	una	varia	gamma	di	colori	organizzati	in	cerchi	all’interno	dei	dodici	quadrati.	Sono	presenti	in	maggioranza	colori	primari	alternati	a	pochi	secondari.	I	cerchi	sono	caratterizzati	da	contrasti	timbrici,	di	diverso	colore,	e	di
chiarezza	che	esaltano	l’effetto	di	concentricità.	Lo	studio	cromatico	realizzato	da	Kandinskij	è	finalizzato	alla	sperimentazione	dei	cerchi	colorati	sulla	superficie	bidimensionale.	Nonostante	questo,	Kandinskij	teorizzò	i	movimenti	virtuali	di	avanzamento	e	arretramento	dei	diversi	colori	nei	confronti	dell’osservatore.	Secondo	questa	interpretazione
quindi	si	può	osservare	una	minima	fluttuazione	sui	piani,	in	profondità,	dei	cerchi	colorati.	Secondo	Kandinskij,	il	giallo	e	i	colori	caldi	e	chiari	avanzano	mentre	quelli	freddi	e	scuri	arretrano.	Inoltre,	proprio	grazie	al	dinamismo	prodotto	dalle	interazioni	cromatiche	i	quadrati	sembrano	espandersi	o	comprimersi.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi
concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	di	forma	rettangolare.	La	composizione	delllo	studio	cromatico	è	molto	regolare.	Infatti	il	piano	dipinto	è	suddiviso	in	tre	fasce	orizzontali	e	quattro	colonne	verticali	che	contengono	dodici	quadrati.	La	rigida	griglia	ortogonale	ospita	però	i	cerchi	concentrici	irregolari	che	producono	un	grande	effetto
dinamico.	La	particolarità	della	struttura	compositiva	dell’opera	di	Kandinskij	è	quindi	questo	effetto	di	movimento	organico	contenuto	nello	spazio	regolare	e	limitato	di	un	quadrato.	Grazie	a	questa	forte	struttura	compositiva	l’opera	assume	così	il	valore	di	pattern	visivo.	Composizione	con	piano	rosso	grande,	giallo,	nero,	grigio	e	blu	di	Piet
Mondrian	©	2017-2025	ADO	–	analisidellopera.it	–	Tutti	i	diritti	riservati.	Approfondisci	Wolf-Dieter	Dube,	Espressionismo,	Editore:	Rusconi,	1990,	EAN:	2560019055524	Eva	Di	Stefano,	Kandinskij,	Giunti	Editore	Collana:	Dossier	d’art,	1998;	2008,	EAN:	9788809761766	Vivian	Endicott	Barnett,	Christian	Derouet,	Matthias	Haltemann,	Annegret
Hoberg,	Gillian	McMillan,	Kandinsky,	2009,	Tracey	Bashkoff	La	scheda	è	completa.	Periodicamente	troverai	ulteriori	approfondimenti,	a	presto!	La	data	dell’ultimo	aggiornamento	della	scheda	è:	25	marzo	2023.	Approfondisci	la	lettura	consultando	le	schede	delle	altre	opere	di	Vasilij	Kandinskij	intitolate:	Leggi	La	vita	e	tutte	le	opere	di	Vasilij
Kandinskij	Consulta	la	pagina	dedicata	all’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	sul	sito	della	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus,	Monaco,	Germania.	Le	immagini	pubblicate	su	ADO	sono	state	prodotte	in	proprio	e	quindi	sono	di	proprietà	dell’autore.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi
concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	nasce	a	scopo	sperimentale	e	nel	tempo	diventa	un	dipinto	molto	apprezzato.	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	circa	1913,	acquerello,	gouache	e	pastello	su	carta,	23,8	x	31,4	cm.	Monaco,	Germania,	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	Qui	trovi	l’immagine
dell’opera,	vai	al	sito	della	del	Museo	Descrizione	Storia	Analisi	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	astratto	suddiviso	in	dodici	quadrati,	distribuiti	su	tre	righe.	All’interno	di	ogni	quadrato	si	trovano	cerchi	irregolari	e	concentrici	di	vari	colori.	La	fascia	superiore	mostra	colori	più	scuri,	quella
centrale	e	quella	inferiore	invece	presentano	una	maggiore	brillantezza.	La	composizione	cromatica	è	equilibrata	e	nei	vari	quadrati	si	distribuiscono	armonicamente	colori	caldi	e	freddi.	Solamente	il	terzo	quadrato,	a	partire	da	sinistra,	della	fascia	inferiore,	è	completamente	caldo	con	fondo	giallo	e	cerchi	rossi.	Farbstudie:	Quadrate	mit
konzentrischen	Ringen	è	il	titolo	originale	dell’opera	di	Vasilij	Kandinskij	che	in	italiano	è	indicata	come	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici.	Kandinskij	realizzò	questo	dipinto	con	la	finalità	di	sperimentare	l’uso	del	colore	con	particolare	attenzione	alle	interazioni	fra	le	diverse	campiture,	tonde	e	quadrate.	Infatti	è	nota	la	vocazione
sperimentale	della	pittura	di	Kandinskij	e	la	sua	attività	di	docente	prima	all’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	e	poi	al	Bauhaus	in	Germania.	Kandinskij	elaborò	nel	tempo	un	suo	linguaggio	creativo	basato	soprattutto	su	un	particolare	uso	del	colore.	Inoltre,	isolò	gli	elementi	di	base	in	un	codice	formale	che	descrisse	nel	suo	testo	Punto,
linea	e	superficie.	Il	suo	interesse	non	si	fermava	alla	sola	teorizzazione	visiva	ma	sottostava	ad	una	necessità	spirituale	che	espresse	nel	saggio	Lo	spirituale	nell’arte.	I	due	testi	come	tutta	la	sua	poetica	sono	ancora	alla	base	della	trattatistica	creativa	nelle	scuole	d’arte	del	mondo.	In	particolare,	i	colori,	nel	linguaggio	creativo	di	Kandinskij,
assumono	un	significato	profondo	perché	il	pittore	li	associava	alle	note	musicali.	Kandinskij	era	musicista	e	compositore	e	studiò	le	connessioni	sinestesiche	tra	suoni	e	colori	progettando	dipinti	come	composizioni	musicali.	Studio	sul	colore:	quadrati	con	cerchi	concentrici	si	può	considerare	anche	un	tentativo	da	parte	di	Kandinskij	di	esprimere
concretamente	la	propria	tensione	spirituale.	Anche	Piet	Mondrian	un	altro	artista	delle	Avanguardie	di	primo	Novecento,	si	impegnò	in	un	percorso	di	ricerca	artistico-spirituale	e	teorizzò	il	Neoplasticismo.	I	due	artisti	furono	colleghi	al	Bauhaus.	Leggi	anche:	Piet	Mondrian	e	la	Teosofia	In	questo	inquietante	cortometraggio	animato,	“Un	urlo	di
angoscia”,	i	nostri	protagonisti	si	trovano	intrappolati	in	un	appartamento	condiviso,	circondati	dall’opera	iconica	di	Edvard	Munch.	Grazie	a	un’atmosfera	cupa	e	a	un’animazione	onirica,	assisteremo	a	un	crescendo	di	angoscia	mentre	Leonardo,	Michelangelo,	Donatella,	Bjørn	e	Astrid	affrontano	le	conseguenze	di	una	leggenda	inquietante.	Le	ombre
prendono	vita	e	le	visioni	terrificanti	diventano	inarrestabili.	Riusciranno	a	fermare	l’entità	che	si	nutre	della	loro	paura?	Unitevi	a	noi	per	un’esperienza	che	sfida	la	realtà	e	immergetevi	in	un	incubo	pulsante	di	emozioni.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	si	trova	alla	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus	di	Monaco	in
Germania.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	risale	al	1913	circa	quando	il	pittore	era	intorno	ai	47	anni.	Kandinskij	nacque	a	Mosca,	il	16	dicembre	1866	e	morì	a	Neuilly-sur-Seine,	in	Francia,	il	13	dicembre	1944.	Kandinskij	condusse	i	suoi	studi	con	un	approccio	metodico	e	sistematico	che	lo	portò	in	seguito	a
insegnare	presso	l’INKhUK	(Istituto	di	Cultura	Artistica)	di	Mosca,	un	centro	statale	per	lo	studio	scientifico	della	cultura,	dal	1920	al	1922.	Il	pittore	fu	incaricato	di	creare	la	sezione	psicofisica	della	nuova	Accademia	delle	scienze	artistiche.	Assunse	così	il	ruolo	di	vicedirettore	dell’istituto	e	direttore	del	laboratorio	delle	riproduzioni.	Si	trasferì	poi
in	Germania	dove	insegnò	presso	ul	prestigioso	Bauhaus,	la	scuola	di	arte	e	architettura	di	Weimar	e	di	Dessau,	dal	1922	e	il	1933.	Il	dipinto	fa	parte	di	una	serie	di	trentacinque	composizioni	che	Kandinskij	realizzò	tra	il	1909	e	il	1914.	Questi	lavori	di	piccolo	formato	rappresentavano	per	il	pittore	russo	un’esercitazione	rivolta	ad	indagare	i	rapporti
tra	forma	e	colore.	Kandinskij	infatti	in	questi	anni	progettò	grandi	composizioni	di	forme,	colori	e	linee	che	sono	diventati	i	capolavori	dell’artista.	Risale	al	1910	la	prima	opera	priva	di	figure	reali	intitolata	Primo	acquerello	astratto.	Gli	storici	considerano	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	un	importante	esempio
del	suo	linguaggio	figurativo.	Inoltre,	grazie	al	valore	decorativo	che	esprime	l’opera,	il	piccolo	acquerello	è	apprezzato	anche	dai	semplici	appassionati	dell’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	I	libri	utili	alla	lettura	dell’opera	d’arte.	Consulta	anche	l’articolo	intitolato:	La	scheda	per	l’analisi	dell’opera	d’arte.	Una	delle	ricerche	più	importanti	di
Kandinskij	fu	proprio	rivolta	a	stabilire	le	influenze	reciproche	tra	una	forma	e	un	colore	che	la	caratterizza.	Inoltre,	il	pittore	prestò	grande	attenzione	al	modo	in	cui,	nella	visione	umana,	le	forme	interagiscono.	Le	velature	di	acquerello	creano	anelli	colorati	concentrici	che	si	sovrappongono	ai	loro	bordi	e	si	trasformano	a	vicenda	nel	processo.
Studio	sul	colore	quadrati	con	cerchi	concentrici	è	un	dipinto	realizzato	con	velature	sovrapposte	di	acquerello,	tempera	e	pastello	su	carta.	L’opera	misura	23,8	centimetri	di	altezza	e	31,4	cm	di	larghezza.	Il	piccolo	acquerello	di	Vasilij	Kandinskij	presenta	una	varia	gamma	di	colori	organizzati	in	cerchi	all’interno	dei	dodici	quadrati.	Sono	presenti	in
maggioranza	colori	primari	alternati	a	pochi	secondari.	I	cerchi	sono	caratterizzati	da	contrasti	timbrici,	di	diverso	colore,	e	di	chiarezza	che	esaltano	l’effetto	di	concentricità.	Lo	studio	cromatico	realizzato	da	Kandinskij	è	finalizzato	alla	sperimentazione	dei	cerchi	colorati	sulla	superficie	bidimensionale.	Nonostante	questo,	Kandinskij	teorizzò	i
movimenti	virtuali	di	avanzamento	e	arretramento	dei	diversi	colori	nei	confronti	dell’osservatore.	Secondo	questa	interpretazione	quindi	si	può	osservare	una	minima	fluttuazione	sui	piani,	in	profondità,	dei	cerchi	colorati.	Secondo	Kandinskij,	il	giallo	e	i	colori	caldi	e	chiari	avanzano	mentre	quelli	freddi	e	scuri	arretrano.	Inoltre,	proprio	grazie	al
dinamismo	prodotto	dalle	interazioni	cromatiche	i	quadrati	sembrano	espandersi	o	comprimersi.	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij	è	un	acquerello	di	forma	rettangolare.	La	composizione	delllo	studio	cromatico	è	molto	regolare.	Infatti	il	piano	dipinto	è	suddiviso	in	tre	fasce	orizzontali	e	quattro	colonne	verticali	che
contengono	dodici	quadrati.	La	rigida	griglia	ortogonale	ospita	però	i	cerchi	concentrici	irregolari	che	producono	un	grande	effetto	dinamico.	La	particolarità	della	struttura	compositiva	dell’opera	di	Kandinskij	è	quindi	questo	effetto	di	movimento	organico	contenuto	nello	spazio	regolare	e	limitato	di	un	quadrato.	Grazie	a	questa	forte	struttura
compositiva	l’opera	assume	così	il	valore	di	pattern	visivo.	Composizione	con	piano	rosso	grande,	giallo,	nero,	grigio	e	blu	di	Piet	Mondrian	©	2017-2025	ADO	–	analisidellopera.it	–	Tutti	i	diritti	riservati.	Approfondisci	Wolf-Dieter	Dube,	Espressionismo,	Editore:	Rusconi,	1990,	EAN:	2560019055524	Eva	Di	Stefano,	Kandinskij,	Giunti	Editore	Collana:
Dossier	d’art,	1998;	2008,	EAN:	9788809761766	Vivian	Endicott	Barnett,	Christian	Derouet,	Matthias	Haltemann,	Annegret	Hoberg,	Gillian	McMillan,	Kandinsky,	2009,	Tracey	Bashkoff	La	scheda	è	completa.	Periodicamente	troverai	ulteriori	approfondimenti,	a	presto!	La	data	dell’ultimo	aggiornamento	della	scheda	è:	25	marzo	2023.	Approfondisci
la	lettura	consultando	le	schede	delle	altre	opere	di	Vasilij	Kandinskij	intitolate:	Leggi	La	vita	e	tutte	le	opere	di	Vasilij	Kandinskij	Consulta	la	pagina	dedicata	all’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	Studio	sul	colore:	Quadrati	con	cerchi	concentrici	di	Vasilij	Kandinskij,	sul	sito	della	Städtische	Galerie,	Lenbachhaus,	Monaco,	Germania.	Le	immagini	pubblicate
su	ADO	sono	state	prodotte	in	proprio	e	quindi	sono	di	proprietà	dell’autore.
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